
Il Forte Imperiale 

Il Forte Imperiale (o di S. Anna)  fu  costruito in corrispondenza dell’angolo di nord-ovest 

dell’antica città murata.  Realizzato in pietra rotta rivestita di conci intagliati, presentava 

mura inclinate, con ampia superficie di calpestìo nella parte superiore, delimitata e difesa da 

poderose merlature, in grado di assorbire l'urto delle palle di cannone e delle piccole 

colubrine.  Questo forte venne utilizzato anche come prigione, ed era provvisto della 

famigerata “fossa”, una camera profondamente interrata, angusta, senza aria né luce, in cui 

languivano i condannati. Ciò malgrado, nella notte del 27 maggio 1829, esso fu teatro di una 

evasione di massa alla quale presero parte ben 29 detenuti. 

 

 

 

Bastione di Sant’Anna e Bastione San Vito (lato Piazza Cappuccini (da Michele Megale) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Bastione di Sant’Anna visto dalla parte del mare  (da Giuseppe Romano) 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Le  insegne del regno sul Bastione Imperiale (L.S.) 
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